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Forse già deciso il Giro della Sardegna dopo la «sortita» di ieri del campione del mondo 

Rik Van Looy vince a Nuoro ed è leader 
IIIIIIIIItlUMIIIMIIIIIlllllllllillllUIII^^ ' 

La sconfitta con il Milan ha mostrato i veri limiti del la squadra 

Risveglio provvidenziale 
per il clan "giallorosso,, 

Cuarnacci inconsistente nel takle e Jonsson a disagi» come uomo di punta i punti deboli della Koma 

Xon sono state inutili le 
proteste di mezza Itnlia con
tro l'intenzione di Agnelli di 
mandare la squadra riserve 
in campo a San Siro: certo 
non potevano restituire fre
schezza e lucidità ni bianco
neri c non potevano impedi 
re che la .sfili a eira (liocassc al 
risparmio in rista del la «• bel-
!<i - di fur ia i , ma a lmeno so
no servite a far schierare la 
migl iore formazione alla Juve 
ni hanno ottenuto lo scopo 
di stimolare l 'oryoalio dei 
lampioni d'Italia, ferendoli 
con il sospetto che volessero 
favorire l'Inter. 

Cosi, pur niocando al pic
colo trotto. la Juve è riuscito 
a impattare con l'Inter, me-
tilio ancora è riuscita a ri
montare uno svantaggio d i 
due goal che sarebbe stato i n 
sormontabi le per qualsiasi 
altra squadra clic n o n ares se 
u n i t o lo spirito d i reazione e 
fa freddezza dei bianconeri 
E' stata certamente una bel
la impresa quel la della Juve. 
ma al tempo stesso ha con
fermato quanto pesa l'asseti-
za di Suarez nelle file del
l'Inter, apparsa per l 'occasio
ne irriconoscibile e balbet
tante senza lo guida del suo 
- giocatore-faro ». Ed è so
prattutto per la deludente 
prestazione dell'Inter che ap
pare meritato il ritorno dei 
viola al comando della clas
sifica in sol i tudine: s ebbene 
i i sia da appiungerc che an
che la Fiorentina ha fatto 
la sua parte imponendosi al 
modesto Mantova p iù netta
mente di quanto non dica il 
ptmteupio. 

Comunque e chiaro che non 
era la partita con il Mantova 
che poteva dire una parola 
definitiva sul conto della 
Fiorentina: bisognerà, invece. 
attendere il 'big match, di 
domenica tra rossoneri e vio
la che potrebbe determinare 
:I lancio definitivo della Fio
rentina verso l 'obiettivo scu
detto. cosi come potrebbe in 
v e c e aprire la strada ad altre 
soluzioni (specie se i viola ri
sentissero della s tanchezza 
ner l'incontro di oggi con la 
Dinamo), ovvero un rilancio 
del Milan o u n ritorno d e l -
l'Intcr che dal canto suo avrà 
un difficile compito in casa 
del Palermo. 

Nell'attesa conviene torna
re sulla 'partitissima » di Ro
ma per trarne a mente fred
da quelle considerazioni tec
niche che subito dopo l'In
contro furono invece soffoca
te dalla constatazione della 
sfortuna accanitasi contro l 
aial lorossi . iVon vogliamo dire 
con ciò che : piallorossi non 
s iano stati effettivamente sfor
tunati: vogliamo dire piuttosto 
che accanto alla sfortuna ci 
sono stati anche evidenti er
rori ed evidenti 'dcfaillan-
ecs » individuali . 

Per cominciare c'è da ri
cordare H nervosismo che ha-
contagiato ali «omin i di Car-
mglia nella fase iniziale; n e r -
rosLvn0 dovuto alla tradizio
nale impreparazione della K ° -
ma alle partite decisive, « 
forse anche al v istoso tracol
lo di Guarnacci nel contra
ltare gli avversari. Tracollo 
che. purtroppo, non si è li
mitato solo alla fase inizia
le: per tutto H resto de l l ' in
contro. infatti. Egidio ha ac
cusato incertezze ed es i tazio
ni quando era chiomato _ e 
rompere l'azione avversaria. 
pur essendosi rinfrancato ed 
avendo r i trorato la lucidità 
necessaria per dare il 'la» 
alla manovra offensiva. 

Non r o g h a m o infierire su 
iin giocatore che e stato tan
to avversato dalla sfortuna: 
cogliamo solo dire che in 
questa occasione Guarnacci «* 
mancato, forse perchè attana
gliato da un eccessivo r ,erro-
sìsmo. forse perchè ha anco
ra paura a mettere sotto sfor
zo il ginocchio infortunato. 

Come che s ìa ci sembra 
non si possa dimenticare 
quanto abbia influito la sua 
nrestarione sui rttnllcTo fi
nal*", specie se si tiene conto 
che l'aniogocl di Losi è d o r n -
to proprio ed una sua incer
tezza Infetti quando Seni ha 
<trcppato la palla ad Orlan
do sui tre qnarti di campo 
r sì «* messo a trotterellare 
r*T*o le rete di Cndiczni. 
fluarnacci era " il piocafore 
più r i c ino a D ino ed evera 
il compito di contrastarlo: in
vece Guarnacci ha trotterel
lato per un po' a fianco di 
Dino poi quando Sani è en
trato in area Egidio si è scan
sato addirittura in modo che 
il sud americano ha potuto 
tentare tranquillamente il ti
ro IT stato a questo punto 
che Losi si è lanciato su Sa
ni per un intervento in extre-
r.i;* r iuscendo so lo a deviare 
la rtzl'.a in rete 

Si potrà obiettare che un 
poùl ci pass ivo crrebbe potu-
:o wpualmente rimontarsi ed 
a questo punto qualcuno ror -
rà ricordare le prodezze di 
Ghczzi e la sfortuna degli 
eventi a:a'Ioro.«\i .Voi non 
neghiamo né Ir une ne l'altre, 
però vool iamo anche xotfo-
Jineare che l'attacco gicllo-
ros*o non he deto affetto pro
ra di irresistibilità o di con
vincente freddezza II fatto 
e che Jonsson ha mostrato i 
tuo, limiti come goleador Fi
nora ere riuscito a masche
rarli alla meglio e ed 'ar
rangiarsi - nel ruolo a luì o i t i -
«si di uomo di punta, contro 

dife<;c sprovvedute come quel 
le del Lecco o del Venezia, 
ma non ha potuto fare altret
tanto contro una difesa soli
da quul'è quellu del Mtluu: e 
co.si co r , lui è naufragato an
che Angclillo nonostante la 
sua generosità e il suo punfi-
lllio incero commoventi. 
L'unico che ha giocato all'ut-
tacco è .sturo McuicJielli sia 
pure con scarda fortuna Tan

to evidenti sono state (e la
cune de l l 'a t tu i lo piulloroi.so 
che anche j più strenui deni
gratori di Manfreditu hanno 
creduto di dover ora modifi-
nire il loro giudizio »' rico
noscere che manca un vero e 
proprio centravanti nella Mo
nta «' comunque un uomo d1 

punta die possa affiancarci a 
-l i ipeli l lo Beri torni Maufre-
d'ni dunque o ben venga Al-

M I L A N - R O M A 1 - 0 — A n g e l i n o tenta II tiro a reto nono-
Mante la « K"«rdia» di Pelagatt i . Da notare soprattutto la 
» grinta • e la determinazione di Angc l i l lo che è stato Invero 

punta (rome ha dimostrato di non poter essere Jonsson) 

tafini se .si riuscirli ad avere 
veramente - Mazzola -. l 'u 
tn0 d'attacco formato da 
Jonsson (come mezz'ala da 
eentro campo) -Alta/irti fd -4n-
(ichllo (come mezz'ala di pun
tai sarebbe forse la soluzio
ne ideale 

Solo che Un trio centrali' 
del genere potrà c.isVre vuni-
to solo dopo che Angelillo 
avrà (icqtiistato la cittadinan
za italiana a tutti gli effetti 
(se ci riuscirà andando in 
Cile) altrimenti .si tratta di 
una i l lusione. 

.S'otro questo aspetto dun
que il risveglio del clan gial-
lorosso ver quanto amaro 
può risultare provvidenziale 
perchè ha indicato fé lacune 
da colmare nella Koma ver la 
prossima stapionc pur se ha 
fatto svanire il soono che la 
squadra fosse giù bella che 
pronta. Per ora alla Koma 
rimane solo lo possibil ità <ll 
tentare la conquista di una 
piazza d'onore: o a lmeno di 
conservare il quarto posto. 
difendendolo dall'attacco del 
Bologna che si e affiancato 
ai piaHoroW con la vittoria 
sul Catania. 

Diverso invece è il discorso 
sul Milan che la vittoria del
l'Olimpico ha riproposto co
me una delle maggiori can
didate al titolo: certo non si 
tratta di una vittoria eccessi
vamente bril lante, ma speria
mo che Kizzoli si sia ricre
duto sul giudizio emesso dopo 
l'incontro ( - M i .sono vergo 
gnato di essere presidente del 
M i k u w ) . specie d o p o ^ aver 
saputo come l'Inter si e /at
ta inpenuumente raggiungere 
dalla Juve pur e s sendo in 
vantaggio di due pool. Per 
conto nostro il Milan ha /a t 
to la partita più adatta per 
ruppiunaere ì suoi obiettivi: 
forse si porta rimproverare a 
Kocco di essersi chiuso in <li-
fesa troppo presto, specie d o 
po aver visto che la Koma 
aveva traballato brutto sotto 
i colpi dell'attacco rosso-
nero. 

Ma Rocco evidentemente 
sapeva quel che faceva: già a 
Lecco infatti il Milan passò 
in difesa dopo aver conqui
stato il goal di vantaggio. 
Raggiunto dal Lecco tornò 
nuovamente all'attacco ripas
sando in vantaggio e solo nel 
finale fu ripreso. Ciò dunque 
sta a significare che Kocco 
era sicuro ili poter rimontare 
se i giallorossi fossero riusciti 
a pareggiare nella ripresa: e 
francamente non sappiamo 
dargli torto, considerando au~ 
che t pericoli corsi da Cudi-
cini nel f inale sn un paio di 
contropiedi di Barison ed Ai-
taf ini. In conclusione dun
que sarà u n ben duro ostaco
lo per i viola ir Milan visto 

all 'Olimpico: una squadra clte 
miro all 'essenziale e i h e .sa 
ve nettamente quello ,.|i,. vuo
le e come rappiuuijcrfo. 

Per quanto riguarda la si
tuazione m cotta «'<• ila re<;i-
.sfrare i passi indietro com
piuti dal Lecco e ««i' Padova 
ed i passi in avanti compiuti 
dal Lunerossi e dal Venezia: 
.si capisce die truffandosi «li 
una altalena in pieno regola 
non c'è da dare troppa im
portanza alle indicazioni di 
una domenica soltanto. Se mai 
si pio'» ricordare che pure la 
»S'pu| e la Sampdoria sotto an
cora ne i puoi: e preoccupa 
specie la Sal i lo che non e riu
scita a spezzare la sua serie 
riepafivn nemmeno sul campo 
della derelitta Udinese 

ROBERTO PROSI 

# VAN l.OOY lattila II traguardo precedendo Dcf l l lppls ed 
un gruppetto di nitri corridori: cosi Klk si e portato In test.i 
o l la e lass l f l in (con 35" su Dcf l l lppls) scalzando « Copplmi » 
Cwrlesl .irrluxlo assai distaccato. Il giro di Sardegna Ita ritin
tine trovato 11 suo dominatore? Tutto «e ni lira farlo credere. 

Al Comunale (inizio ore 14,30) 

Oggi la Fiorentina 
affronta la Dinamo 

Nell'incontro di andata i « vio
la » furono sconfitti per 3-2 

(Da l la nostra redazione) 

FIRENZE. 20. — Sotto la dire
zione dell'austriaco Sclpelt. Fio
rentina e Dinamo <H Zllitiu al 
incontreranno domani al - C o 
m u n a l e - nei •• retoiir-matcli-, 
valevole per l'animL-viono alle 
tu-inifinall della « Coppa delle 
Coppo -. 

Nel primo incontro «lei quarti 
di finale, disputato mercoledì 
scorso a Zilin.i. in C«vo«Mov.ic-
cliin. la Fiorentina, priva ili al
cuni titolari, rimane rvnnfitta 
per .1 :. 2 «• quindi, domani, la 
Miuadra di Iliilegkuti, se non 
vorrà essere eliminata da que
sto i n t e n t a n t e torneo interna
zionale, dovrà giocare con il 
mamimo impegno, poiché l ce
coslovacchi Cdiin calati a Fl-
reriZ'i con il fenno proposito tll 
non perdere. 

Nel match della scorna setti
mana la Fiorentina giocò priva 
del fuori ci.uve Ilamrin. del 
tecnico Marchesi e del elamico 
Sarti, tre atleti Inritapenpabill 
per la migliore manovra della 
squadra - viola ». Tenendo pre
senti questi rientri, Hidegkuti 
ha dichiarato oggi di sperare 
molto in un «uccello, anche se 

Superando il primo turno a Viareggio 

Qualificate Fiorentina 
Mi lan Juve e Bologna 

La terra giornata del torneo 
di Viareggio ha confermato le 
nulir.i7.ioni già fornite <i u turili 
precedenti, ovvero la netta su
premazia delle squadre italiane 

Cof 1 e fiuec.f-n che a Carnaio-
re la Fiorentini ha battuto ! i 
Dyn.imo di Zagabria per :; a 2. 
ovvero con Io stesso pun'cggio 
degl'incontro di andata (marca
tori nell'ordine Orlandi. B M U : I . 
IVtrunic. V«iii-randa ni rig(-r«- e 
Nutii. 

IVi a Pi"«a la Juventus ha pie
gato il CDN'A di Sofia con il 
quale aveva pareggiato per l a i 
nell'incontro di andata (stavolta 
i marcatori sono stati Badiani. 
Radiarli e Cratev). Inoltre a 
Carrara il Milan ha imperato il 
Rijka con lo stesso punteggio 

contro Brown? 

MILANO. 26. — Sono In eor
to trattati \? per allestire » 
N«*«v York una riunione In cui 
Il p « o leggero Vecchlatto ver
rebbe opposto al campione del 
mondo della categoria Joe 
Broun. Nella stessa riunione 
narhrllt dovrebbe Incontrare 
l'ex campione del mondo del 
medi. Ray « Sugar • Robinson; 
\errebbe cercato anche un av
versarlo per Benvenuti. 

Il procuratore Cecchl. che cu
ra gli Interessi di Vecchlatto 
e Garbelll ha dichiarato che 
le trattati le sono avviate e che 
la riunione verrebbe allestita 
in maggio. 

di M'andata H-0) grafie ad un.» 
rete marcata da Lombardo. Jn 
questa partita si sono avute ben 
tre impulsioni, e cuie degli Ju-
goslavi Maja e Sapundrya e del 
milanisti Zorzo. a conferma d«*l-
l.i combattività jiiofui-.i ti.iV.o 
<lu<- squadre. 

Infine a Viareggio il Bologna 
ha bit tuto il Barcellona per 3 a. 
1. con reti di Trombetti e Ros
mini (2> contro una ri t«- di .Unir. 
i.il!'.iridata il Bologna avrt.1 
vinto per 1 a 0>. In conseguenza 
di questi risultati Milan. Fio
rentina Bologna e Juventus fi 
sono qualificate per ii turno 
succeftilvo nel quale si incontre
ranno domani con i seguenti ac
coppiamenti: Mllan-Bologna (a 
Viareggio» e Fiorentina-Juven
tus » i Carrara). 

Invece oggi avranno luogo 1 
r.^tonr match tra Torino e Par-
tizan la Viareggio», tra Progros-
sul ed Inter la Monti catini», tra 
Sampdoria e Dnk'.i la C.'.scina). 
e tra Lanernssi e Budapest (a 
Fort»-" dei Marmi», incontri che 
dovranno d«-sign ire :«• altre 
squadre amme*-«<- al turno suc-
C<«*iVO 

Ricordiamo che negìi incontri 
di andata il Torino si impf*c 
al Partizan per 1 a 0. l'Inter pie
gò i'. Progr«,*sul per 2 a 1 . la 
Sampdoria pareggiò con II Du-
k:a per I a 1 ed infine il La-
nerossi fu costretto alla ««conflt-
ta dal Budapest por 1 a 0 

Fiorentraa - Dinamo 3 - 2 
FIORENTINA: Santini: Del

l'Innocenti. t l l \ l e r t ; Rlr/I. Pon-
cinl. Oiecherlnl ( P o « o b e n ) ; 
Orlandi. Corbl. Nati. Veneran
da. Regoli. 

DINAMO di Zagabria: Du-
planclc; Trcah. Fnceh; BUcau. 
Meastro\lr. Br ian; I.lposlno-
\ i c . Kobeshor. Ilaramncih. Pc-
trunir. Rl \ lc . 

MARCATORI: nel primo tem
po al 24' Orlandi, al 31' tlrann. 
al 2*' Petrunlc; nella ripresa: 
al 14' C'orbi (su rigore), al ÌV 
Nati. 

Milan - Rijeka 14) 
MII-AN: Tagliaferri. De Pe

tti . nravl; Vlfalonl. Racchetta, 
Stucchi; Mainardl. Lombardo, 
Zorzo. Lodetti e Brave!ti. 

Rljrka: Jantovijak; Sapund-
ilja. Polle; Matesle. Carnlar, 
Klmeie; Lolle. Raspar, Mataja, 
Vucole, Bogdan. 

KFTI: al l i ' del primo tem
po Lombardo (Milan). 

NOTE: cielo coperto, a tratti 
scrosci di acqua frammisti a 
neiUrhlo; spettatori circa 1000; 
angoli 5 a 3 a fa\nre del Mi-
lai*. Impulsioni: nel secondo 
tempo al 5' espulso II (lumino 
Mataja; al ZI' espulso il cen
trattacco milanese Zorzo; al 
30* espulso il terzino destro 
sapund/ija. 

Bologna - Barcellona 3*1 ; 
' BOLOGNA: Rado; Lisi. Bon
zi; Bacilierl. Taserna. Tento-
rio; Trombetta. Rossini, Rago-
nesl (Sartinl). Bnnfada. Maga
gni. 

BARCELLONA: Bota i . Salva
dor. Ihorra; Uni/. Torres. Mnn-
teslnos; Albert, Mas. Rojas. 
Halzelles. Sanchcs ( Borra» ». 

MARCATORI: Trombetta al 
fi* del primo tempo; al 3* della 
ripresa Rossini, al 31' Rutz. al 
40' Rossini. 

Juventus 
4IVENTCS: 

C.D.N.A. 2-1 
Tancredi; Casa

ti. Falrhrsato; I tlipuUi. Itaprl-
tl. Dlanti; ( a r m a , ritialtlerl. 
Badlanl. Zlgom. Allasla. 

C.D.N. \.: r n m i ; ' /draunr , 
fihriirglile\; (ialiaeenov. *kero\. 
Zlatchs : Ronco»,-. Colev. l 'm-
stev, Dimllros. Adorov. 

MARf'\Tf)ltl- nel primo teni-
|MI al 3f.' Il4dl.ini: al .v della 
Ripresa Cuallii-ri. al 15* f r<>-

Lc clastifiche 
GIRONE • A •: Milan e lln-

Kna p. 4; ttiseka e Itarrel-
Inna p. A. Milan e Bologna pas
sano al t o m o successi lo . Rljr
ka e Barcellona sono eliminate. 

GIRONE • B »: Fiorentina 
p. 4: Juventus i>. 3: CDN'A p. I; 
Dinamo p. 0. fiorentina e Ju
ventus pascano al turno suc
cess i lo; CDN'A e Dinamo sono 
eliminate. 

I ci eoslov.iechi nono in grado di 
«•(fottìi.ire una buona ]>tet>t.i/io-
ne Allo «ti1!^» tempo, Jlidogkn-
ti ^l o |)en» rammaricato, perchè 
avrebbe prefellto che illH*t«> 
incontro fosse capitalo in un'al-
lt.i il.ita e non a pochi giorni ili 
<lifit.ni/a dall'impegnativa parti
ta ili Milano con i rot-sonerl sii 
Hocco. D'altra patte Hidegkuti. 
per ni.mcaii7,i ili riserve, is co
rret to a mandare in caui|)o 11 
maggior numero di titolari. In
fatti. domani il magiaro non 
potrn schierare neppure 11 tui-
co llartu. il liliale t+seiulo ti».-
M-rato per la Fiorentina in data 
ai» novembre l'Jtil. non ha an-
lora maturato i tre mi-si previ
sti il.il regolamento della - Mi-
trocup- , organlz/Jitrico <l«*ll.i 
-Coppa itclle Coppe-. 

Parlando delle pi«Hiblllta del
la squadra ospite. Hidegkuti. 
dopo aver sottolineato che a 
Zilina 1 • Fiorentina fu costr.-tta 
a giocai«> in coiutizioni «li infe-
riorità. .1 caU-s.i ilei terreno ge
lato e della \ iolent.'i nevicata, 
ha pr«vis.ito che la compagine 
di Jaci insky sta attraversando 
un periodo di splendida forni t 
e che tn-sce a sviluppare una 
gran mole di gioco; ha indicato 
poi nel centravanti Jactirik nel 
centromediano C<>|x'aii e nell'ala 
destra Pisarick I migliori ele
menti. Per suo conto, il tralner 
«Iella Dinamo, che Ieri ha assi
stito alla l ittoria della squadra 
-- viola - sul Mantova, ha riba
dito «he la iqti.nlra fiorentina ù 
molto forti- iti ogni reparto e 
« In- Ilamrin, Milani «• Marchesi. 
a MIO avviso, sono 1 migliori in 
serico .o*-olllto. 

Come abbiamo già accennato, 
t' pruno match disputato a Zi-

lin i «• finito con la vittoria il.-l 
« <i-i«.Iov.icch| per Una r«-te di 

Ulna. 
nelle 

-emifinali. dovrft vincere <-o:i 
uno scarte ili <|tie reti. So al ter
mine del'a partita I - viola •• 
.urani." i int«> con una sola rete 
di scarto, saranno disputati due 
tempi supplementari di quindici 

minuti ciascun», a conclusione 
dei qu ili - - •••• il risultato non 
f.«-si- cambiato — l'.irb.tro .-issc-
gnerA la vittoria <-nn il m ì o de'-
I i moneta 

I>* fqu.Klro si schiereranno in 
campo < •*! 

FIORENTINA- A'berti-»!; Ro
betti Castelletti: Ferretti. Or-
OMO. Marcriesi: Ilamrin. DeH'An-
g«- o. Milani. Milan. l'etip». 

DINAMO: P.acn. Utbinlc. 
>a«a; l lor iath. H»plan, Marti-
-i-i. Pi«irick. Maji-rclk. Jacu-
I lk. Mirali-!-, Hal.llll. 

AHBITKO- Scipelt; regnali-
ri .-- E-ss-rJcoe'.b e Kremss-r (Au
stria*. 

LORIS n i ' L L I N I 

rto e quindi la Flore: 
per assicurarsi l'ingrit«s<> 

La Juve 
a Parigi 

Carlcsi a :r08" da «Rik I I» , che ha 
battuto in volata Dcfilippis, Fallarini, 
Ivonchini, De Rosso, Desmet, Nencini, 
Plankaert e Pambianco 
Oggi da Nuoro a Olbia: l.'J3 km. 

Per il torneo della FIFA 

Altre convocazioni 
per la «juniores» 

Il Premio Hoirtelìbretti 
oggi alle Caparmene 

In \i«ta d e l - torneo della 
FIFA, che fi disputerà in Ro
mania. il rt-tore «-quadre na-
7ionali ha convi-cato i Seguen
ti giocatori a di.«po»izione di 
Gallurrt: 

Alessandria: Pola Mauro. Ro-
botti Ald.>; Arerzo: Licata Fi
lippo. Prestigiacomo Mario. 
Brescia: Busi Bcmarri.no; Ca
sale: Cantelli Bruno: Cesena: 
Cazzoni Daniele; Como; Fran-
cerconi Fulvio, Penavi Ales
sandro; Cremonese: Bussoli 
Luigi. Radovan Piero; Fanfol-

la: Carelli Alberto, Gusmaroil 
Angelo; Forra e Coragglo-A\ ez
zano: Santucci Gianni: Latlo: 
Campldonlco Ezio: Llllon Jtnla 
Varedo: Cattaneo Federico. Fer
rari Giovanni: Massese Aquilot
ti: Valeri Eugenio: Mestrlna: 
Scarpa Giuseppe; Mlrandolesr: 
Veronesi Enzo, Zotirila Lucia
no: Mlranese: Ragazzon Giu
seppe; Napoli: Pisciteli! Pelle

grino. Noi ara: Mascheroni 
Mauro. Rarghino Roberto; Ol
bia: Marongm Franco. Pro pa
tria: IV B«-rr...rdi Gianfranco; 
Pro Vercelli- Ferrante Ugo; 
Reggiana: Calzolari Fernando. 
Toni Clorgio. Warteressian Fio
ravanti-; «»anihenrdette*e: Cia-
lie Alci-o. Zi7/affa Antonio; 
Almmenthal: Brotini Renzo. Bi
done Alfredo. Fumagalli Gio
vanni, t,in< 111 Lnrico; Solhla-
tese: Berti W / i Francesco, 
Brambilla Pier Giorgio. Foran
te Walter; Tevere Roma: Bru-
(«adin Maur... Colautti Mario, 
Sdendone Roberto; Trei lso: Si
rena Paolo. Viale Gino; Vare
se: Garrì Mario. Matlanicchi 
Renato: Verona f Iella»: Colin 
Lino. Mar/1 Adone; Vittorio 
Veneto: Ca*«ln Antonio 

I giocatori dovranno trovar-
nl a Coierciano. entro le ore 
19 di domani per partecipare, 
il giorno seguente, ad un al* 
lenamento a porte chiuse. 

L 
g<: 
d. 

il ieri a riunioni' «li ioi>«> ., 
:>j. . .«.1 ipp-flromo romano 
• Capanni Ile ha il suo r.umi-ro 

«li rientro ne! Premio Montelibret-
ti. i n «lisi erxlenti' «lotato d» ROO 
n-.i'a Ur«- «li premi sulla distanza 
di :2f«i metri in pista dritta 

o-to b.i'ni « .valli sono rimasti 
ir< ritti tra cui alcuni specialisti 
della dirittura II pronostico non 
« faille i migliori dovrebbero «•»-
f« *«• Coiirroux. la o l i presenza ai 
n.'MTi t- p«-r.«|tro inc«*rta. Chlr|qui_ 
F «olo i' Par«-ritinti:i aws.i bs-:i si
tuato al j «TO 

Inizio .«'.'e M .V» Eccri le nostre 
«w-'.i-zioni. I Corsa: Tulipano. Ter. 
mini. 2 Cor«<i- Alka. Fleur «le 
Muguet. .1. C'orja- Denise. Lut«'-
cn-n, Asinella. 4 Corni: Courroux. 
Chir.«|ui, Parentintm: ."». Corti. 
Pei erada. Gclmn. Hoyal. poi ina: 
f'. Corta- Vag. Malisana. Brama-
poutr«-, 7 Corta; Or!«-.ins. Saxo-
phone, Diimlno; 3. Cort i ; Palm. 
Rexy. Eni. 

A fine maggif 
Rkkardsofl - Johamstn 

LONDRA. 26. — It pugile Ingle
se Dick Richardson difenderà la 
corona continentale verso la fine 
di maggio a Goteborg, contro l'ex 
campione mondiale della catego
ria, lo uvedese Ingcmar Johansson. 

!'\HIC.I. l'n - - Le squadre 
della Jturntiis e tiri Real Ma
drid sono giunte IIRKI a Pari
ci. I torinrsl in treno nella 
mattinala ed 1 madrileni in 
aereo nel pomeriggio. I.r due 
si|iiadre si affronteranno mer
coledì per la « bella » \-aleiole 
per l'ingressi» In semltlnale nel
la Coppa dei Campioni. Subito 
dopo l'arriio la compagine ita
liana ha raggiunto la località di 
I.ss-f'hantllly alla periferia 
parigina per rimanervi sino a 
pochr ore dall'lnlilo dell'In
contro. L'allenatore biancone
ro Parola non ha voluto dare 
nntlrie sulla formazione che sa
rà schierata In rampo. 

L'allenatore del Real Madrid 
Osterrelcber. che già si troia-
sa a Parigi, ha Invece dichia
ralo che eon molta probabilità 
la forma/ione che opporrà ai 
bianconeri sarà la seguente: 
Araqulstaln: Casado e Mlera; 
t e lo . Santamaria e Pachili; 
Tejada. Del Sol. DI Stefano. 
Puskas e Gento. 

Nella foto: SIVORI 

(Dal nostro Inviato s p e c i a l e ) 

NUORO. '-'0. — Van Looy è 
frappo forte e quando vuole 
i suoi avversari finiscono 
nella polvere. Sul traguardo 
di Nuoro, il grande Rik ha 
vinto la terza tappa dacanti 
n Defilippls ed è passato al 
comando della classifica. Car
lcsi è crollato arrivando dopo 
3'US", perciò po.-.Ni'anit) scri
vere che »io»io.st(i)itc le buone-

prove di Nencìnl . Di'/ i i lppii , 
Koncli.nl, De Rosso, Fallarini 
e del redivivo Pambianco. il 
Giro di .Sardcflno «"? finito og
gi a metà del suo cani in ino. 
Vati Loop lo può t'Incrrp a 
•mani oleate o 7>uò farlo vin
cere ad uno dei suoi ''renar! 
come ha lasciato capire, an
che dopo il trionfo odierno. 
Col campione del mondo so
no infatti giunti .'«rrndnd1 De
smet e. Plankaert che occupa
n o le posizioni di avanguar
dia. '"--;-

Caricai non eTa in p i o m a -
ta. diversamente dopo aver 
mandato all'attacco .Adorni 
7>rr controllare le mosse di 
Desmet e Plankaert. arrebbe 
Ti'.vpoxto allo .icatto di Van 
Loop come hanno risposto D c -
/iii]>pi.i, A'cncitii «• Ronchini 
qitamlo si è trattato di an
nullare un'azione deil'infra-
prendenfe De ]«o;.?o. Invano 
abbiamo atteso il ritorno di 
«"arieti. Per piunfn Vnu Loop 
«"• sfato inip/aiali i /*: una volta 
al comando tirila gara ha tra
scinato gli otto compagni di 
avventura verso il traguardo 
con un ritmo infernale e alla 
fine gli avver :ari di Rik era
no talmente -Aanchi che TICV 
.MIUO ha potuto disturbarlo in 
r ola fa. 

E' stata, come î prevedeva. 
la tappa determinaute .Vietile 
per un centinaio di chilome
tri, poi Uattistiul Ita dato il 
via alla prima azione di ri
lievo. A Batti.ttini si aggiunge
vano altri, dal pro~*o usciva
no un gregario di Carlesl 
(Adorni) e due ureqan di 
Van Loop (Plankaert e De-
:ii>-t). Cedeva .\.iorr?i •• si 
faceva avanti De f io; n. (Jni -
,\to ragazzo ha tentato anche 
ongi di tagliare la corda, ma 
al momento giw-to Veti I.oou 
gli ha detto basta. !'. reto. 
Cioè il dettaglio, e r>;c -oniato 
nella «Tonai a .S'fiis.-ra, \ cui 
Loop è il primo della chi e 
d i n 30 .«.eeonili sii IlrfMpp.i. 
E' un vantaggio da n.cn*<\ ma 
volete u n commento ella s.-
tmizione di Xrncint:' Eccolo: 
- Rik e il più b r a r o e ii piu 
in forma e può dominare -. 
I.'n altro commento può esse
re questo' pochi stranieri (l 
.-:rtte della '"AFMA-) ten
gono a bada t e - w n f a tfcliani. 
/.' allora'' Allora fin dall'inizio 
di s'agione il ritornerò è rem-
•pre lo s'.esro 

F q'ie-ifa è la cronaca * f.'n-
7»one - del Giro della Sarde
gna Alle sei i or«-i7.tr; di 
Van Looy bussano alla porta 
del campione del morulo 
- Srcpl ia Rik: fra due ore 
.si p a r t e - . Le .sfrfufe sono an
cora bagnate dalla p'.oga'.c. di 
stanotte, ma il sole sia svez
zando le nuvole, l'na ruota 
della bàrfcletfa di Xencinì ron 
fa giudizio e Gastone deve 
« amb.arfa due tolte, .-\nche 

c$s) it cixssmcM SD 
L'ordiat d ' t i t f r * 

I) VAN I.OOV «Bel.) ehe 
copre I Km. ZOl della Cagliari-
nuoro In 5.1$' (media chilome
tri J5JII. abbuono JD"); Z) DE 
FILIPPI» (ahb. IV'»-. J> Fal
larini, 4> Monchini. 5) Desmet 
(Bel.) , C) Nencini, 7) De Rosso. 
S» Pambianco, 9) Plankaert 
(Bel.), tutti In S U ' ; ld> Mar-
zaloll « l'I fi"; l i ) Criblnrl a 
2"«»7": 12) Soler <Sp.) s.L: II) 
Cerato a 2'41": 14) Batllstlnl 
i t . ; 15) Fontana a 2-11": 15) 
Carlesl » va"; IS) l lnigna-
ml a «*!•": 23) Baldini a 12'; 
27) Van Torgeloo (Bel.) s.l.: 
30) Couvreur (Bel.> s.t.; JJ) 
Daems (Bel.) a 13M5"; 37) Mas-
slgnan a 20'1<"; C5) Schroeder 
(Rei.) A 30*30"; M) Forè (Bel.) 
s.L; C7) Sorgeloos s.t. 

LA e l a i i i & c t 

1) V \ N I.OOV (12.3V3S"; 2) 
DF.FIIIPPIS a 30"; 3» m pari 
merito: Ronrhlnl. Fallarini. 
Nencini, De Rosso. Plankaert 
Desmet (Bel.) tutti a 45": Jl 
Carlesl a 2*48": IO) Soler (Sn.) 
a 2-52"; 11) Rattistlnl a *': 12) 
Pambianco a 3'53"; 13) Marzalo-
li a I0'59"; 14) Conti « ITU": 
15) Criblnrl « 12*; 19) Ripugna
mi « 1105": 21) Daems (Bel.) 
a t'54"; 27) a pari merito: 
Balmamlon. Couireur (Rei.). 

Baldini a 22"25"; 34) Van Ton-
gerloo (Bel.) a 29'3S"; 3«ì Fo-
re (Bel.) a 3P15": 41) Schroc-
ders (Bel.) a 3«*36"; 45) a pari 
merito con altri: Masslgnan a 
«3'40**; 05) Sorzcloos (Bel.) a 
*VM". 

('•nargnaiilinl me'le ]».<'«!«• a 
terra. Forano Anqzl'a, MÌIUPTI 
e Couvreur. A À'enorbi. dove 
j-l«lorni t'inee tm jrigorifero 
come premio di traguardo, la 
strada comincia a .tulire. Tut
ti in gruppo, r ipete iti radio 
di bordo 

Cadono lìrugnami e Ouur-
gnaglini e fora Cribiori Da 
Murallao la corsa sale a t;uota 
ttOJ. Il sole scompare e pio
viggina. Van Looy si ferma 

*pcr un t'iciile/itc tuecii inico 
e i*»Ii»iieri uyitii le acque, ma 
non .succede niente. .Soiffam» 
Spine/ io . Barale e Batt'it ini 
Su e giù con una curva ojjni 
.100 metri: il terzetto si « e r a n -
foppia «li 30 .secondi, tuentre 
si «irulema ti pa.s-jo del Sor
gono a quota '"1.7. Inicguc 
f"c.":turi clic ra aggiunge a Spi
nello. Barale e lìat'idini. E' 
la prima fuga lopo cento chi
lometri di corsa 

Van Loop .s-o^itrii.see la l»i-
eieletta e Rattistini. Spinello. 
Barale e Cestari affrontano i 
primi tornanti con -fa" di t-an-
taggio. E' in difficoltà Spinello 
che si fa riassorbire dal gros
so dal quale evadono .-ldorni. 
Plankaert e Desmet nel ten
tativo di portarti sui primi. 
Ce la fanno, ma i sei restano 
t »ui e ni a pochi tu in ufi perche 
Cestari e Barale si arrendono 

Sul passo del Sorgono, sotto 
il telone del G P. della, mon
tagna, Desmet •'» primo segui
to da Adorni. Plankaert e Bat
ti-tini Lo scudiero di Carlesi. 
i due luo<]otenenti di Van 
Loou e :' portacolori «fe/fa 
- /.eiinitito» precedono il i iro - -
so di un minuto catto. 

Un'altra discesa Oggi è il 
giorno delle forature: è in
fatti il turno di Pambianco. 
Massiqnan, Radetti. Schroe
der.:. Fore, Daem.i. Sorgeloo.. 
Martin e Ronchinì. Torna A 
.soie. Un'altra salita. Adoni
de dite e poco dopo Plankaert 
stacca Battio-fini e D**met Del 
grosso (in ritardo di l'20"> 
c-ce De Rosso L'atleta della 
' Molteni» raggiunae --\dorn:. 
rapditiriye i ìatfist lni e D««-
stwt e si avvicfa a Plan
kaert. Sii tu» perzo di sfrciii: 
tiou a<;/altafa fora raffittir. 
Insieme. De Ko.'.-o e D^-iwt 
ticc'uffano Pfanlcn^rf 

De Koisn non e un ractaz'it 
da tottoralutare e Ynn Leo-/ 
parte al l 'attacco in rompa ima 
di Roncliini. Fallarmi e Pam-
bianco. Sul loro cammino i 
quattro incontrano e la-c.a-
no Battistmi In fe.M Le Ro< o 
allunaa e per <m uo' r.rr.an.* 
so lo con D«'?m*t Himif> V.-
-viaro il or- inno aneti-- De':-
Iippi'T e .Venoirti. 

Sitiiazion»' e. Ollolal- Van 
Looy. Konchini . >o?farin:. 
7'anibianvo. DefiUppii e X*n • 
cini hanno pr^io De Ko?to. 
Desmet f Plankaert. I no- •• 
pnitfiino la corta con 40 $<•. 
rondi sn una paft'ia!:«3 di 7? 
nomini fra i quali Ce.rler.. 
Soler. Rattistini e Rru^nam'.. 

Mancano 40 chilometri ci 
traguardo: Tra i prrmi Vai 
Looy fa l'andatura e nel 
gruppetto in-ieotisto-e ('a-;--;; 
cerca invano di cnivillare i." 
distacco Ancora piogj.a. r 
sot to rac<jtia s» decide la gore 
Siamo alle porte di .V»:o»o e 
Carle si è ormai spacciato. A 
dieci rrnIom.**tri dall'arrivo. 
Merdaioli e l'unico derli in-
scini'.torl che tenia rfj d.m.-
nuire ti ritardo. .Atimenfa m-
r e c e ì̂  distacco di Cari-si 

Xon c'è dubbio; pùrtifa vin
ta ner Van Looy che si ag
giudica con la r i a r m a / .:e:-
lifd la teppa dat-anfì a Defi-
lippix e conquista la mcp'.'a 
b.;anco-ro.s.so-bl!i . D o p o i primi 
noce, arr ira il volenteroso 
Marzaioli. poi Cribior, o So 
ler. Quindi Cerato. Rattistin:, 
Fontona. E Carlesi è i«'«iice-
s imo a 3'0S". 

La folla è un po' mortifi-
cafa. ma comprende e aoptau-
de Van Loou. U dominatore. 
Fuchi , inreee . per Baldini (a 
1T3T') e fischi ver .Va«»anan 
(a 20-36") 

Domani da Xuoro a Olbia 
la quarta Tappa Illuda 13 J 
chi lometri e tutta in pianura. 
Un invito a nozze pf- Van 
l o o p e i suoi formidabili gre
gari. 

G I N O M L A ' 
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